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Un «Biopatrimonio» da 

valorizzare
Giornata nazionale della biodiversità di 

interesse agricolo e alimentare



ORIGINE

• ALTA TOSCANA

• EMILIA 

ROMAGNA

La sua origine proviene, a partire dagli anni

trenta, dall’istituzione di stazioni private di

monta equina con stalloni meticci di

derivazione agricola, approvati dal Regio

Deposito stalloni di Pisa, per la

fecondazione di fattrici indigene che

consentivano agli allevatori di utilizzare i

terreni marginali per la produzione di puledri

da carne, da soma, da sella e da lavoro.



DIFFUSIONE

Dopo la ripresa economica del dopoguerra,
soprattutto per valorizzare la produzione equina,
furono istituite in provincia di Massa, delle
stazioni di monta pubblica nel territorio del
Comune di Comano.

La razza, quindi, si è diffusa inizialmente in
provincia di Massa e in maniera consistente nei
Comuni di Licciana Nardi, Comano, Fivizzano e
si è estesa successivamente a tutto il territorio
appenninico compreso tra le province di Massa-
Carrara, Parma e Reggio Emilia.
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“IL COCOMERO NERO GIGANTE DI FONTARRONCO”

ISTITUTO TECNICO AGRARIO “A. VEGNI” Capezzine
20 Maggio 2019 – Aula Magna “D. Petracca”

Convegno: “Agrobiodiversità in Toscana”



Benvenuti!

Il pollo Valdarnese
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Gli alunni della 4°A indirizzo viticoltura ed enologia 

Grazie per l’attenzione


